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Quasi  tutta  l’Italia  sarebbe  gialla,  
arancione o addirittura rossa con le 
vecchie regole sui colori delle Regio-
ni. E invece, malgrado l’Rt sia alto 
quasi ovunque (quello medio è pas-
sato questa settimana da 1,15 a 1,21) e 
l’incidenza in certe zone stia corren-
do, il Paese resta in bianco. Succede 
perché gli indicatori più importanti 
sono quelli  su ricoveri  di  pazienti  
con il  Covid in terapia intensiva e 
nei reparti ordinari. Questi dati sono 
buoni. La media nazionale è rispetti-
vamente di 6,1% e 4,4%, contro limiti 
di sicurezza fissati a 15 e 10%. Nessu-
na Regione rischia a breve di passa-
re in giallo. A quelle con i numeri 
peggiori,  come Marche e Friuli,  ci  
vorranno ancora alcune settimane 
per veder peggiorare lo scenario. 

Se non ci sono provvedimenti su 
larga scala, si iniziano a prenderne 
alcuni di carattere locale. In Valle 
d’Aosta sono state sospese, a partire 
dal 3 dicembre, le visite dei parenti 
nelle Rsa. Si vuole dare il tempo a 
ospiti e personale di produrre una ri-
sposta anticorpale dopo la terza do-
se. A Verona invece il sindaco ha im-
posto mascherina e Green Pass per 
chi frequenta i mercatini di Natale. 

Oggi è il primo sabato dopo la cir-

colare  del  ministero  dell’Interno  
che ha vietato le manifestazioni No 
Vax nelle aree sensibili. In molte cit-
tà sono annunciati cortei e quindi si 
vedrà come sarà applicato il provve-
dimento. I manifestanti non potran-
no entrare nella zona di piazza Duo-
mo a Milano e neanche nel centro di 
Trento o Bergamo. A Roma si potrà 
andare in un’area non considerata a 
rischio come quella del Circo Massi-
mo. A Padova i no Green Pass voleva-
no fare una sfilata di auto, che è pe-
rò stata vietata dalla questura. 

E ci sarebbero proprio i toni usati 
in alcune manifestazioni No Vax e le 
minacce che girano in rete dietro la 

decisione di alzare il livello di prote-
zione di Mario Draghi, con più forze 
dell’ordine, sia nei pressi di Palazzo 
Chigi che della sua abitazione. 

Sul fronte dei contagi l’Italia conti-
nua ad andare meglio di molti altri 
Paesi. Ieri l’Olanda ha reintrodotto 
un lockdown parziale di tre settima-
ne, con la chiusura di bar e ristoran-
ti alle 20 e dei negozi di beni non es-
senziali alle 18. L’Austria introdurrà 
il blocco per i non vaccinati.

«Da ciò  che vediamo negli  altri  
Paesi, c’è un aumento dei casi gravi 
meno cospicuo e questo è un effetto 
del  vaccino.  Ma  è  una  situazione  
nuova  e  fare  delle  previsioni,  ad  
esempio dire se ci sarà un picco a Na-
tale,  è  molto  difficile.  Le  misure  
adottate  in  Italia,  come  il  Green  
Pass,  dovrebbero  abbassare  il  ri-
schio», ha detto Gianni Rezza, capo 
della Prevenzione del ministero alla 
Salute. Sul certificato verde ha ag-
giunto: «Basarlo solo sul vaccino e 
non sul tampone rapido? È una deci-
sione politica, si  sta valutando so-
prattutto a livello governativo». Per 
Rezza bisogna comunque insistere 
sulle vaccinazioni «per evitare misu-
re più gravose». — mi.bo. 
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La corsa dei contagi

L’Italia resta bianca
piazze vietate ai No Pass
e in Olanda è lockdown Piemonte
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Primo piano La lotta al Covid

+23
I ricoveri in rianimazione
Salgono a 445 i pazienti nelle 
terapie intensive, +16 gli 
ingressi nei reparti Covid. Ieri i 
nuovi contagi sono stati 8.516, 
68 le vittime 

Il bollettino

Gli ospedali reggono ma l’Rt è a 1,21. La Valle d’Aosta vieta le visite in Rsa
Sabato di allerta dopo la stretta sui cortei. Rafforzata la sicurezza di Draghi
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di Michele Bocci

L’autorizzazione non è ancora arri-
vata ma si sta già preparando la cam-
pagna di comunicazione. Girerà su 
giornali, tv, radio e siti internet e ser-
virà a convincere gli italiani di quan-
to è importante la vaccinazione dei 
bambini tra i 5 e gli 11 anni. Il ministe-
ro della Salute ha deciso di muover-
si con largo anticipo rispetto alla de-
cisione delle agenzie del farmaco eu-
ropea e italiana, Ema e Aifa, a dimo-
strazione di quanto sia convinto che 
arriverà l’estensione dell’uso di Pfi-
zer ai più piccoli, attesa a dicembre 
inoltrato, forse a Natale. È meglio es-
sere preparati ad accoglierla. È fon-
damentale  trovarsi  pronti,  anche  
perché appena le agenzie si esprime-
ranno inizierà uno scontro politico 
con la Lega di Matteo Salvini che si 
schiererà contro le vaccinazioni dei 
bambini. Avere il sistema sanitario 
pronto a muoversi il giorno successi-
vo all’autorizzazione e una campa-
gna che gira su tutti i media darà un 
buon vantaggio. Vanno scelti i testi-
monial, ma per il resto buona parte 
del lavoro è fatta. Al ministero i tec-
nici si sono riuniti anche questa set-
timana con i protagonisti principali 
della strategia, cioè i pediatri. L’idea 
è coinvolgere intanto gli ospedali de-
dicati ai bambini, come il Bambino 
Gesù di Roma, il Meyer di Firenze, il 
Gaslini di Genova, per porre l’accen-
to sui tanti fragili che rischiano guai 
seri se prendono il Covid. Poi ci sono 
i cosiddetti pediatri di libera scelta, 
cioè quelli del territorio. Dovranno 
spiegare bene alle famiglie i benefi-
ci della vaccinazione. «Parla con il 
tuo dottore», sarà l’invito rivolto ai 
genitori. 

Ma cosa diranno i pediatri? Il sen-
so del messaggio è già stato discus-
so. Non si punterà sull’importanza 
di far aumentare le coperture per ri-
durre la circolazione del virus nella 
popolazione generale. Si insisterà in-
vece sul fatto che finiscono in ospe-
dale anche i bambini e che ci sono 
tantissimi fragili, circa un milione, 
sotto i 14 anni. Una parte di loro, ap-
punto chi ha meno di 12 anni, al mo-
mento non può vaccinarsi. «I genito-
ri non si persuadono dicendo loro 
che va protetta la società — confer-
ma Paolo Biasci, che come segreta-
rio del sindacato dei pediatri Fimp 
ha partecipato alle riunioni del mini-
stero — A loro interessa particolar-
mente la salute dei propri figli. Allo-
ra dobbiamo spiegare che è impor-
tante vaccinare i bambini perché il 
Covid può avere complicanze. Circa 
il 10% della popolazione in quella fa-
scia di età è fragile». I pediatri sul ter-
ritorio sono settemila. «Siamo pron-
ti a fare la nostra parte, anche per la 
campagna di comunicazione». 

E se ieri il presidente dell’Istituto 
superiore di sanità Silvio Brusaferro 
ha detto che proprio tra gli under 12 
si assiste a un aumento dell’inciden-
za, alcune società scientifiche han-
no già iniziato a muoversi. Sip, Socie-
tà italiana di pediatria, e Aopi, che 
raccoglie  gli  ospedali  pediatrici,
hanno  ricordato  che  dall’inizio
dell’epidemia al 9 novembre nella fa-

scia 0-19 anni ci sono stati 791.453 ca-
si, 8.451 ospedalizzazioni, 249 rico-
veri in terapia intensiva, 36 morti. 
Inoltre in poco più di due mesi (dal 
25 agosto al 9 novembre) nella sola 
fascia di età 6-10 anni c’è stato un in-

cremento pari a 24.398 casi. «La po-
polazione 0-12 anni sta registrando 
un aumento dell’incidenza più ele-
vato rispetto a tutte le altre classi di 
età, con un aumento dei ricoveri». 

A questi dati vanno aggiunti 239 

casi  sindrome infiammatoria  mul-
ti-sistemica del bambino, una com-
plicanza del Covid. «E poi anche i 
bambini possono avere il Long Co-
vid». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

la campagna per gli under 12

Vaccini, il governo manda i pediatri in tv
“Cari genitori, parlatene con noi”

8.451
In ospedale
Sono i minorenni ricoverati 
a causa del Covid dall’inizio 
dell’epidemia 

I numeri

kVaccinazioni anti-Covid a Milano

Primo piano La lotta al Covid

Gli incontri al ministero 
con l’obiettivo di partire 

subito dopo l’ok 
dell’Ema e dell’Aifa 24.398

I casi
Sono quelli registrati in poco 
più di due mesi nella fascia 
tra 6 e 10 anni

239
Le complicanze
Una sindrome infiammatoria 
è tra le pù gravi complicanze 
del Covid nei più piccoli 
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di Isabella Maselli

Dalla prossima settimana in Puglia 
si potrà ricevere la propria dose di 
vaccino anti-Covid anche nelle far-
macie  convenzionate.  Completati  
gli adempimenti organizzativi pro-
pedeutici all’avvio delle attività di 
somministrazione dei vaccini, le cir-
ca 700 farmacie pugliesi sono pron-
te a partire. Si amplia così la rete dei 
luoghi dove sottoporsi a vaccinazio-
ne, oltre ai 74 hub delle Asl e, pre-
sto, anche tramite i medici di medi-
cina generale.

L’iter è cominciato a luglio con 
l’approvazione da parte della Giun-
ta della delibera che recepiva l’ac-
cordo quadro nazionale con Feder-
farma e Assofarm. In questi mesi, 
poi, la Regione ha dovuto mettere a 
punto  il  sistema  tecnologico  per  
consentire ai farmacisti di accedere 
alla banca dati dove riversare le in-
formazioni sulle somministrazioni, 
come già avviene per i tamponi. Le 
credenziali di accesso che i farmaci-
sti devono usare per accedere al si-
stema sono in fase di rilascio e quin-
di entro la prossima settimana si po-
trà cominciare. La vaccinazione nel-

le farmacie avverrà sempre previa 
prenotazione, sul portale della Re-
gione, tramite cup oppure diretta-
mente in farmacia. Fissato l’appun-
tamento per la seduta, in appositi lo-
cali o aree riservate create all’inter-
no delle farmacie, i farmacisti ese-
guiranno il triage, procederanno al-
la somministrazione, attenderanno 
i 15 minuti previsti e poi rilasceran-
no il  certificato,  riversando i  dati  
dell’avvenuta  vaccinazione  nel  si-
stema regionale.  “Le farmacie pu-
gliesi erano pronte da tempo – dice 
Luigi D’Ambrosio Lettieri, presiden-
te del’Ordine dei farmacisti di Bari – 
e ancora una volta siamo in campo 
con impegno, professionalità e dedi-
zione, come abbiamo fatto in tutta 
la fase dell’emergenza, rappresen-
tando a volte l’unica luce verde ac-
cesa nel buio dell’angoscia. La fase 
acuta della pandemia è passata – di-
ce Lettieri – ma non abbassiamo la 
guardia, bisogna conservare atteg-
giamenti di responsabilità e pruden-
za e convincere, cosa che fanno an-
che i farmacisti, che la strada mae-
stra è la vaccinazione. Anche i dati 
epidemiologici confermano che la 
platea di  soggetti  più  esposti  alle  
conseguenze del virus è quella dei 
non vaccinati”. Da questo punto di 
vista si registra in Puglia un leggero 
aumento  del  tasso  di  positività,  
all’1,35 per cento e un aumento an-
che  delle  ospedalizzazioni,  con  4  
nuovi ricoveri nei reparti Covid.

Da lunedì vaccini in farmacia
ma in quelle convenzionate

Il direttore del 
dipartimento 
Salute, Vito 
Montanaro, ha 
coordinato 
l’incontro con i 
rappresentanti 
delle 
associazioni di 
categoria delle 
farmacie 
convenzionate

Il direttore
della Salute
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3
I decessi
Tre le vittime. Sono 3.631 le 
persone positive, 159 quelle 
ricoverate in area non critica, 
19 in terapia intensiva

Il bollettino

L’incidenza stabile sopra l’uno per cento

265
I positivi
Su 19.628 test sono risultate 
positive al Covid 265 
persone, con un tasso di 
positività dell’1,35%

Bisognerà prenotare
D’Ambrosio Lettieri:
“Siamo pronti a fare

la nostra parte”
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Il virus non molla la presa:
più di 1.300 casi in 7 giorni
E resta il rischio moderato
`I dati del monitoraggio Iss per la Puglia:
40.8 casi su mille abitanti e l’Rt sale a 1.22

PaolaCOLACI

Velocità di trasmissione in calo
e flessionedei nuovi casi di infe-
zione ma in Puglia l’incidenza
sale e il virus continuaa circola-
re. Lo rileva il monitoraggio
dell’IstitutosuperioredellaSani-
tà e del ministero della Salute
pubblicatonelle scorse. Nel det-
taglio, nella settimana dall’1 al 7
novembresi sonoregistrati 1.311
nuovi positivi al Covid. E nel pe-
riodo tra il 5 e l’11 novembre l’in-
cidenzadelcontagioharaggiun-
to quota 40.8 casi su 100mila
abitanti. Stesso dato che duran-
te i 7 giorni precedenti - dal 29
ottobre al 4 novembre - si atte-
stava a quota 31.9. Lamedia na-
zionale èpari invecea 78casi su
100mila abitanti. In relazione al
tasso di trasmissibilità, l’indice
Rt in Puglia è a quota 1.22. In li-
nea con il dato nazionale pari a
1.21 e in calo rispetto alla setti-
manadal 25al 31 ottobre (Rt pa-
ri a 1.43).Macomunqueal di so-
pradella soglia epidemica fissa-
taa1.
In regione, dunque, resta il ri-

schiomoderato. Classificazione
comune in tutto il Paese, fatta
eccezione per la Calabria che
mantiene il rischio basso. Nes-
sunaallerta, invece,pergli ospe-
dali: il sistema sanitario puglie-
se continua a reggere e in rela-
zione all’area medica, attual-
mente lapercentualedi occupa-

zione è pari al 5.7%.Quella delle
terapie intensive si attesta, inve-
ce,al 3.6%.Sempresecondo ida-
ti del monitoraggio, ancora, il
tasso di occupazione in terapia
intensiva su base nazionale è
stabile al 4%. E il tasso di occu-
pazione in aree mediche sale al
6.1%. Nessuna regione supera le
soglie del 15% per l’areamedica
e del 10% per l’area critica. Ecco
perché ancora per questa setti-
mana il ministro della Salute
Roberto Speranza non dovreb-
be firmare alcun decreto di in-
troduzionedi zonagialla.E l’ipo-
tesi di restrizioni almeno per il
momento sembra scongiurata.
Ma gli esperti dell’Iss sollecita-
no a non abbassare la guardia.
“Continua per la terza settima-

na consecutiva un aumento ra-
pido e generalizzato del nume-
ro di nuovi casi di infezione che
ha superato a livello nazionale
la soglia di incidenza di 50 casi
per100,000abitanti”si leggenel
monitoraggio.Ma in considera-
zione dell’attuale trend epide-
miologico e della contempora-
neacircolazionedi altri virus re-
spiratori come l’influenza, “si
sottolinea l’importanza di ri-
spettarerigorosamente lemisu-
reraccomandate”.
IntantodallaAslPugliesi arri-

va la conferma di un andamen-
to stabile delle nuove positività.
«Il tasso settimanale per 100mi-
la abitanti – commenta il diret-
tore generale Asl Bari, Antonio
Sanguedolce-siattestada26,7a
28,5, confermandosi adun livel-
lobenaldisottodeltassomedio
nazionale. A livello territoriale,
la circolazione del virus resta in
ogni caso contenuta, con 23 co-
muni su 41 con un numero di
nuovi casi settimanali che oscil-
la tra 0 e 5. La campagna di vac-
cinazione anti-Covid nell’ulti-
ma settimana ha ampiamente
superatoilmurodei2milionidi
vaccini somministrati, di cui
49.389 richiami e conuna netta
prevalenza – oltre 31mila – di
somministrazioni effettuate in
favore della fascia d’età dai 60
anni in poi». Secondo i dati del
report settimanale diffuso dalla
AslLecce, invece, nel Salentoat-
tualmente sono 612 i positivi al
virus: 52 in più rispetto alla sco-
sta settimana. I pazienti ricove-
rati passano, invece, da 29 a 36.
Per quanto riguarda i Comuni
nei quali si registra il maggior
numero di positivi, se a Lecce i
casi salgono da 37 a 52, a Ruffa-
no si passa da 30 a 41 residenti
positivi.Numeri quasi dimezza-
ti invece a Galatina: dai 63 resi-
denti positivi della scorsa setti-
manaai33di ieri.
Intanto ieri su 19.628 test ese-

guiti inPuglia sono risultate po-
sitive265persone.Tre idecedu-
ti. I nuovi casi sono così suddivi-
si: in provincia di Bari 80, nella
Bat7,nelBrindisino35,nel Fog-
giano 58, nella provincia di Lec-
ce 27, in quella di Taranto 57,
unapersonaèresidente fuori re-
gione. .
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Professoressa Danila De Vi-
to, virologa e docente alla
Scuola di Medicina dell’Uni-
versità di Bari, secondo il re-
port dell’Istituto Superiore
di Sanità seppure con anda-
mento stabile il virus in Pu-
glia continua a circolare. In
vista dei prossimi mesi, c’è il
rischio di una recrudescen-
za?
«La Puglia al momento non

rientra tra le regioni ad altissi-
morischio, seppure l’aumento
dei casi sia stato rilevato in tut-
ta Italia».
Un andamento stabile attri-
buile alla percentuale di po-
polazionevaccinata?
«Non solo. La circolazione

contenuta del virus è attribui-
bile anche allemisure di conte-
nimento che i pugliesi conti-
nuano ad applicare con dili-
genza. A partire dall’uso delle
mascherine e dalla tendenza a

evitare assembramenti. Riten-
go che ci sia una presa di co-
scienza significativa da parte
della popolazione. E le campa-
gne di sensibilizzazione sem-
brano avere funzionato. Il re-
sto naturalmente lo ha fatto la
campagna di vaccinazione.
Seppure non siamo ai primi
posti in relazione alla copertu-
ra immunitaria, ma ci difen-
diamo abbastanza bene. C’è,
infine, da aggiungere che imo-
vimenti No Vax e No Green
pass non hanno fatto in Puglia
grandiproseliti».
Cosa intendedire?
«I pugliesi non hanno dato

spazio a movimenti e manife-
stazioni contro il vaccino o il
Green pass in maniera così si-
gnificativa come è invece acca-
duto in altre regioni d’Italia. E
questo fattore, insieme alla
campagna vaccinale e al rispet-
to delle norme anti-contagio,

comunque h a contribuito a
una diffusione del virus più
contenuta».
Il rischio di unanuova accele-
rata del virus è scongiurato,
dunque?
«Noncredochenei prossimi

mesi assisteremo a una impen-
nata della curva dei contagi co-
me quelle registrate lo scorso
anno. Potrà esserci un aumen-
to dei casi, ma rientra nel pro-
cesso di endemizzazione del vi-
rus che comunque resterà pre-
sente nella popolazione anche
in futuro».
Erispettoall’ipotesi dinuove
varianti, qual è la prospetti-
va?
«Le varianti attualmente in

circolazione in tutto il mondo
sonomoltissime. E alcuni lavo-
ri scientificimettono già in evi-
denzia centinaia di mutanti.
Mutazioni che servonoal virus
per essere ancora più diffusi-

vo, ma non necessariamente
piùaggressivo».
In relazione alle terze dosi, tut-
tavia, la Puglia resta agli ultimi
posti della classifica naziona-
le.
«La terza dose almomento

è riservata ai soggetti fragili,
ai sanitari e agli over 60. Poi
sipasseràalle fascedi etàpiù
giovani. Ritengo, dunque,
che in questa fase sia il caso
di insistere con la vaccinazio-
ne dei soggetti fragili. E ga-
rantire la seconda dose a chi

ne ha ricevuta solo una. Com-
presi i soggetti ai quali è sta-
ta somministrata lamonodo-
sedi Janssen».
In alcune regioni del Nord
Italia inqueste settimane si è
registrato un aumento di ri-
coveri a causa di bronchiti e
altre patologie respiratorie.
Si tratta di una forma di in-
fluenza stagionale partico-
larmente virulenta oppure
siamo di fronte a nuove mu-
tazionedel virus?
«Credo che i laboratori or-

mai siano in gradi di diagnosti-
care anche le forme mutanti
del virus. Di una ondata in-
fluenzale particolarmente im-
portante, invece, si parla giàda
qualche mese. Il virus influen-
zale si è riaffacciato e a causa
di processi di adattamento e
per questo potrebbe essere
particolarmente aggressivo. È
come se nelle popolazioni vira-
li ci fosse una sorte di competi-
zione. Ecco perché è necessa-
rio vaccinarsi non solo contro
il Covid ma anche contro l’in-
fluenza stagionale. Campagna
vaccinale da garantire sopra-
tutto ai soggetti più fragili».

P.Col.
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«Credochequalora, equesta
èunaposizionepersonale, ci
dovessimotrovaredi
fronteaunbivio, cioè
sceglieredi
prevedereulteriori
misurerestrittiveo
valutare l’ipotesi di
estendere l’obbligo
vaccinaleperaltre
categorie, io sono
favorevolealla seconda».
Lohadetto il sottosegretario
allaSaluteAndreaCosta, in
visita ieri all’azienda
farmaceuticaFarmalabordi

CanosadiPuglia. «Seèvero
cheoggi chinonsi è

vaccinatopuò fare tutta
unaseriedi attività
grazieachi si è
vaccinato -ha
riferitoCosta - ,non
credochesiagiusto
chechi si èvaccinato
congrandesensodi

responsabilità, facendo
prevalereunsensodi
comunità,debbacontinuare
asopportareregole rigideo
misurerestrittiveulteriori a
causadiunaminoranzache

nonsièvaccinata».
Ragionandosull’ipotesidi
restrizioni soloper inon
vaccinati,Costahaspiegato
che«sul tavolodelgoverno
nonvi è il temadella
modificadei criteridel
Greenpass. Io trovo
singolare -haaggiunto - che
chioggiprotestanellepiazze,
equindi ino-Greenpass,
sonocolorocheproprio
graziealGreenpasspossono
usufruiredelle libertà che
sonostateri-concesse».
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Ora è importante
vaccinarsi
non solo contro
il Covid
ma anche contro
il virus di stagione

In Puglia casi
ancora stabili
anche grazie
al poco appeal
dei movimenti
No Vax

«Contagio stabile anche in inverno
Ma l’influenza sarà più aggressiva»

Costa: «Meglio il vaccino obbligatorio che le restrizioni»

Il sottosegretario alla Salute

Nelle terapie
intensive il 3.6%
di posti occupati
da pazienti Covid
In area medica
il 5.7 per cento

Ieri in regione
265 nuovi casi
e tre morti:
più positivi
a Bari (80)
e a Taranto (57)

IL COVID IN PUGLIA

FONTE: Iss 

DECESSI

Totali

6.861

POSITIVI
ATTUALI

3.631

NUOVI CASI POSITIVI

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

7

80

35

58

27

57

-

1

265

19 (3,6%)

RICOVERATI IN TERAPIA INTENSIVA

159 (5,7%)

RICOVERATI IN AREA NON CRITICA

TAMPONI
IERI

19.628
TASSO

DI POSITIVITÀ

1,35%

Ieri

3

40,8
INCIDENZA SETTIMANALE
OGNI 100MILA ABITANTI

1,22
INDICE RT

1.311
(ultima settimana)

MODERATA
CLASSIFICAZIONE COMPLESSIVA DI RISCHIO

`Occupazione degli ospedali sotto soglia
L’allerta dell’Iss: «Nuovi virus respiratori»

Danila De Vito Virologa e docente dell’Università di Bari

‘‘

Il coronavirus

La situazione
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Da lunedì dosi in farmacia
Fascia 40-59 anni: in lista
oltre un milione di pugliesi
`Accordo trovato: dopo hub e medici
nuovi rinforzi per aumentare la campagna

AlessioPIGNATELLI

Un altro avamposto per prova-
re a scansare gli effetti peggiori
della quarta ondata. Le farma-
cie pugliesi sono pronte a en-
trare in campo e avviare le
somministrazioni dei vaccini
anti-Covid nelle loro sedi già a
partire dalla prossima settima-
na. Si aggiungeranno agli hub
dislocati nelle varie province e,
soprattutto, aiuteranno a smal-
tire la platea dai 40 ai 59 anni:
una fetta che supera il milione
di persone - 574.973 gli utenti
dai 40 ai 49 anni (84% già con
due dosi), 626.206 i secondi
(87%già con due dosi) - e occor-
re quindi organizzarsi per non
ingolfarsi durante le festività
natalizie. La novità è emersa
dall’incontro che si è tenuto ie-
ri al dipartimento per la Pro-
mozione della Salute con i rap-
presentanti delle associazioni
di categoria delle farmacie con-
venzionate e con l’Ordine pro-
fessionale dei farmacisti. Nel
corso del summit, ha detto il di-
rettore del dipartimento Salu-
te, VitoMontanaro, è stato «ve-
rificato il completamentodegli
adempimenti organizzativi
propedeutici all’avvio delle atti-
vità di somministrazione dei
vaccini anti-Covid tramite le
farmacie convenzionate, di cui
all’accordo sottoscritto tra Re-
gione-Federfarma-Assofarm e
approvato inGiunta».
Ma quali sono le procedure

attuali nei diversi territori per
potersi vaccinare? Sostanzial-
mente, per la terza dose si può
contare sui centri aperti nei va-
ri comuni e abreve su farmacie
emedici di famiglia che stanno
limando gli ultimi dettagli or-
ganizzativi per rientrare nel
circuito. Al momento, per gli

over 40 non è prevista una co-
municazione o un alert via
sms. Sta a ognuno, in base alla
singola tempistica, richiedere
la dose vaccinale e prenotarsi
nei tradizionali canali istituzio-
nali. In alcune sedi, è possibile
presentarsi anche senza la pre-
notazione: ovviamente, tenen-
do conto delle proprie scaden-
ze e in base poi al numero di
dosi a disposizione. Nel Salen-
to è confermata una rimodula-
zione degli hub che mette a di-
sposizione, per esempio, per i
cittadini dei Distretti di Campi
Salentina e Lecce la caserma
Zappalà: mattina e pomeriggio
dal lunedì al venerdì, il sabato
solo fino alle 13 e 30. Altro ac-
corpamento riguarda i Distret-
ti diMaglie,Martano e Poggiar-
do: due punti di riferimento,

uno aMartano Rssa (martedì e
giovedì 9-13 e 15-18 sabato 9-13)
e l’altro a Poggiardo presso l’ex
asilo in via Santa Caterina (lu-
nedì, mercoledì, venerdì 9-13).
Per gli utenti dei Distretti di Ca-
sarano eGalatina si va al Palaz-
zetto dello Sport di Casarano o
a Galatina al Centro Polivalen-
te Comunale. Hub aperti poi
anche a Gallipoli, Nardò e Ga-
gliano. Ovviamente, sono dei
punti di riferimento per la cit-
tadinanza e questo non vieta a
un cittadino di Gagliano di vac-
cinarsi a Maglie, per intender-
si.
A Bari la campagna di vacci-

nazione nell’ultima settimana
ha ampiamente superato ilmu-
ro dei 2 milioni di vaccini som-
ministrati di cui 49.389 richia-
mi e con una netta prevalenza

– oltre 31mila – di somministra-
zioni effettuate in favore della
fascia d’età dai 60 anni in poi.
«La copertura vaccinale dei re-
sidenti over 12 del Barese – ri-
marca il direttore generale San-
guedolce - è generalmentemol-
to elevata, con il 91% di prime
dosi e l’88% di cicli completati.
Tra gli over 60, in particolare,
la copertura completa sale an-
cora sino a quota 96%, con una
adesione straordinaria regi-
strata tra i 70-79enni: il 99% ha
già fatto la prima dose e il 98%
ha completato la scheda vacci-
nale. Ulteriori margini di cre-
scita ci sono tra le generazioni
più giovani, in una fascia am-
pia che va dai giovanissimi
12-19enni (un punto in più,
83%, di copertura totale) ai
40-49enni, mentre il target

50-59 è già oltre il 91% di resi-
denti che hanno ultimato la
vaccinazione». La città di Bari
è tra le prime realtà italiane ad
aver raggiunto il 90% di resi-
denti over 12 con ciclo comple-
to, in buona compagnia con i
comuni di Noci (92%), Putigna-
no (91%), nonché Sammichele
di Bari, Bitetto, Bitonto, Giovi-
nazzo, Monopoli e Polignano,
tutti col 90%. A fare da traino è
l’hub più grande dell’intera re-
gione che si trova alla Fiera del
Levante, poi c’è quello di Cati-
no che periodicamente è riser-
vato ai malati rari. Per tutto il
mesedi novembre sonoattivi il
palazzetto di Valenzano, il Pa-
lapadovano di Capurso, il pa-
lazzetto di Triggiano con orari
e giorni cadenzati. Ad Albero-
bello è aperto il centro poliva-
lente mentre a Polignano la
tensostruttura e a Putignano il
centro di San Michele in mon-
te. Nei comuni più piccoli co-
me per esempio Mola di Bari è
possibile vaccinarsi presso l’uf-
ficio Sisp (Servizi di Igiene e Sa-
nitàPubblica).
Per quanto concerne il calen-

dario di apertura degli hub vac-
cinali della provincia di Taran-
to per la prossima settimana,
quello presso l’Arsenale della
Marina sarà operativo da lune-
dì a giovedì dalle 9 alle 17 e ve-
nerdì dalle 9 alle 14. A Ginosa
hub aperto per le persone pre-
notatemartedì e venerdì; il cen-
tro vaccinale di Grottaglie ope-
rativo lunedì, mercoledì e ve-
nerdì; aManduria, hub operati-
vo per le prenotazioni martedì
e giovedì; aMartina Franca, lu-
nedì e giovedì aperto a tutti; il
centro vaccinale di Massafra
sarà accessibilemercoledì e ve-
nerdì.
Brindisi, infine. Nei centri at-

tivi nella provincia, a fine gior-
nata, si può accedere senza pre-
notazione fino a smaltimento
delle dosi. I minori devono es-
sere accompagnati da entram-
bi i genitori. Chi vuole avere la
certezza di giorno e orario del
vaccino può prenotare tramite
sportelli Cup Asl, farmacie,
call center, portale della Salute
dal menù “Servizi online”. Il
Centro Primula del Perrino è a
“seduta riservata” e non si acce-
de senza prenotazione mentre
sono chiusi il Palavinci e il
Marconi-Flacco. In provincia,
invece, aperti il Palazzetto di
Ceglie Messapica, il Confora-
ma di Fasano, le scuole Falco-
ne e De Amicis a Mesagne e
Francavilla, e i punti di Oria,
San Donaci e San Vito dei Nor-
manni.
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L’ingresso incampo
delle farmacie
pugliesiper le
somministrazionidi

vaccini si aggiungeal rientro
nel circuitodeimedicidi
basecon l’accordotrovato
qualchegiornofa.

Èstato il direttoredel
dipartimentoSalute,
VitoMontanaro, a
confermare«l’avvio

delleattivitàdi
somministrazionedei
vaccinianti-Covid tramite le
farmacieconvenzionate».

Qualche
aggiustamento
nell’organizzazione
deglihub:per

esempio,per iDistretti di
CampiSalentinaeLecceè
aperta la casermaZappalà.

NelBarese«la
coperturavaccinale
deiresidentiover 12
èmoltoelevata, con

il91%diprimedosie l’88%di
cicli completati»hadetto il
DgSanguedolce.

GigiDIFIORE

Immunologo, docente ordina-
rioall’UniversitàStatalediMila-
no, Sergio Abrignani è uno dei
componenti del comitato tecni-
co scientifico nazionale anti-Co-
vid.
Professore Abrignani, la ter-
zadosedi vaccinosarà estesa
a tutti?
«La terza dose di vaccino an-

drà fatta scaglionando nel tem-
po le diverse categorie di perso-
ne, come già fatto nelle prime
duevaccinazioni».
Saranno seguiti gli stessi cri-
teri?
«Certamente, si comincia con

il personale medico-sanitario,
poi si riprendedai più anziani ai
più giovani. Il governo ha an-
nunciato che dopo Natale si co-
mincerà a somministrare la ter-
zadoseancheaiquarantenni».
Quanto tempo deve passare

dalla secondadose?
«L’efficacia della copertura

vaccinale inizia a sfumare dopo
seimesi.Mi sorprende tantame-
raviglia su questo passaggio che
riguarda ogni tipo di vaccino.
Basti pensare all’influenza, ogni
anno facciamo un vaccino nuo-
vo».
C’è un termine massimo per
ricevere la terzadose?
«Non c’è scadenza fissa. C’è

unmargine dai sei ai dodicime-
si per richiamare la copertura
vaccinale. In Israele sono già
partitidatempo».
I no vax sostengono che an-
che i vaccinati si contagiano.
Ècosì?
«In percentuale, un quarto

dei vaccinati può contagiarsi.
Ma qual è l’alternativa, non vac-
cinarsi e esporsi al rischio di
morte che è elevato se ci si am-
maladiCovid in formagrave?In
rapporto all’età, la percentuale

di rischio contagioper i vaccina-
ti è bassa. E soprattutto si elimi-
na il rischiodi ammalarsi in for-
megravi, quelle chehannobiso-
gno di cure in terapia intensiva.
Chinonsi vaccina rischiadimo-
rirediCovid,questaè laverità».
Il vaccino è la difesa risoluti-
vacontro lapandemia?
«Sì, dobbiamoribadirlo anco-

raunavolta.È statoquasiunmi-
racolo trovare vaccini che ci di-
fendono in percentuali così alte.
Pensi che il vaccino contro l’in-
fluenzacopreal 50-55%. Il vacci-
no contro il Covid arriva al
90%».
Vaccino anche per i bambi-
ni?
«Sì, anche per i bambini dai 5

agli 11 anni appena arriveranno
le autorizzazioni in Italia, come
giàavvenuto. C’è il parerepositi-
vodi tutte leSocietàpediatriche.
I bambini hanno elevato indice
di trasmissibilità del contagio e

rischiano più infezioni respira-
torie delle vie aeree. Una coper-
tura vaccinale estesa anche a lo-
ro assicura maggiore tutela per
tutti».
I nuovi farmaci per la cura
del Covid sono alternativi al
vaccino?
«No, i farmaci curano la ma-

lattia, i vaccini la prevengono e
soprattuttone limitano le conse-
guenze».
Che ideahadel greenpass?
«L’introduzione del green

pass è stata una scelta politica

assai efficace. Ha validità un an-
no e con la terza dose si proroga
di unulteriore anno. Una forma
di garanzia sociale, necessaria
se vogliamo tenere aperte tutte
le attività. Lo hanno adottato in
tutta l’Europa».
Dobbiamo continuare a usa-
re lemascherine?
«Credo sia necessario, con la

stagione invernale che ci co-
stringe a luoghi chiusi. Sono
una difesa ulteriore. Abbiamo
unito la vaccinazione, il control-
lodel greenpasse l’usodellema-
scherinenei luoghi chiusiperaf-
frontare quella che viene defini-
ta laquartaondata».
Unadefinizione sbagliata?
«Nonesistonoondate,manu-

meri statistici sull’andamento
dellapandemiada tenere incon-
tinuo controllo. Sono i dati sugli
indici di contagio, sui ricoveri in
terapia intensiva e sulla percen-
tuale di positivi ogni 100mila
persone».
Unaverificamai interrotta?
«Proprio così,maseoggi rice-

viamo i complimenti dell’Euro-
pa è perché abbiamo avviato
una campagna vaccinale ampia
e soprattutto abbiamounmeto-
do consolidato per affrontare la
pandemia».
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Il coronavirus

Le vaccinazioni

Con la stagione
invernale
dobbiamo
continuare
a usare
le mascherine

Non esistono
ondate
ma numeri
statistici
da tenere
sotto controllo

`I centri si organizzano per evitare
un afflusso maggiore durante le festività

«Nuovo richiamo ormai indispensabile
Il Green Pass? Una scelta efficace»

I vaccini in Puglia

Pugliesi che rientrano
nella fascia d’età vaccinabile

3.544.797
Pugliesi che non hanno
ricevuto alcuna dose 492.313

TERZE DOSI ADDIZIONALI
 (trapiantate, immunodepressi

e pazienti oncologici)

16.589

Prima dose

86,88%

Seconda dose

80,86%

Terze dosi complessive sinora

Richiamo a over 60
e operatori sanitari

Da vaccinare con
dose di richiamo

129.659 (28.01%)

Terze dosi complessive
da somministrare

331.788

113.070 192.736

Vaccini in giacenza

680.344

VACCINI SOMMINISTRATI

NELLE ULTIME 24 ORE

11.960
DA VACCINARE CON
DOSE ADDIZIONALE

139.052

Nel Barese numeri
elevati per diverse fasce

Zoom

2

Dopo i medici di base
un’ulteriore novità

Via libera durante
il summit al Dipartimento

A Lecce rimodulazione
per alcuni centri

1

3

Sergio Abrignani Comitato tecnico scientifico

4
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«Con imieiuffici stiamo
portandoavanti il percorso
finalizzatoall’approvazione
delpiano triennaledelle
politichesociali.Assieme
all’assessoratoallaSanità
abbiamoincontrato i
direttoridelleAsl e l’Aress,
dopoaveravutounconfronto
nellescorse settimanecon i
sindacati egli ambiti

territoriali».Loannuncia
l’assessoraregionaleal
WelfaredellaPuglia,Rosa
Barone. «Quellochestiamo
decidendoneivari incontri -
prosegue -haunvaloreper
tutta la comunità.È
importantecollaborarecon la
sanitàperrendereconcreta
l’integrazionesociosanitaria
previstadallenorme».

«Quasi pronto il piano delle politiche sociali»

Barone
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LA PANDEMIA. Covid-19Cronaca

TARANTO - Nella giornata di ieri, venerdì, 
su 19.628 test eseguiti in Puglia sono risul-
tate positive al Covid 265 persone, con un 
tasso di positività dell’1,35%. Tre i decessi 
registrati. I nuovi casi sono così suddivi-
si: in provincia di Bari 80, nella Bat 7, nel 
Brindisino 35, nel Foggiano 58, nella pro-
vincia di Lecce 27, in quella di Taranto 57, 
una persona è residente fuori regione. Sono 
3.631 le persone attualmente positive, 159 
quelle ricoverate in area non critica, 19 in 
terapia intensiva. Intanto, le farmacie di 
comunità della Regione Puglia sono pronte 
per avviare le somministrazioni di vaccini 
anti-covid presso le loro sedi già a partire 
dalla prossima settimana. Questo è emerso 
dall’incontro che si è tenuto sempre ieri al 
Dipartimento per la Promozione della Salu-
te e del Benessere Animale con i rappresen-
tanti delle associazioni di categoria delle 
farmacie convenzionate e con l’Ordine pro-
fessionale dei Farmacisti. 
Nel corso dell’incontro è stato infatti veri-
ficato il completamento degli adempimenti 
organizzativi propedeutici all’avvio delle 
attività di somministrazione dei vaccini 
anti-Covid tramite le farmacie conven-
zionate, di cui all’accordo sottoscritto tra 
Regione-Federfarma-Assofarm e approva-
to in Giunta. Lo comunica il direttore del 
dipartimento Politiche per la Salute, Vito 
Montanaro. “In tutte le Regioni c’è un au-
mento della circolazione del virus e questo 
si traduce in un aumento dei casi” ha detto 
il presidente dell’Istituto superiore di sanità 
(Iss), Silvio Brusaferro, nel suo intervento 
alla conferenza stampa sull’analisi dei dati 
del monitoraggio Covid-19 della Cabina di 
regia. “La mappa europea, anche questa set-
timana, mostra un’Europa divisa in due e le 
parti confinanti con la zona orientale sono 
maggiormente in rosso - ha aggiunto - La 
circolazione del virus sta aumentando. Le 
curve ci mostrano come anche nel nostro 
Paese i casi sono in crescita, ma più con-
tenuta rispetto ad altri Paesi. In Europa la 
circolazione è in netto aumento”. Brusafer-
ro ha spiegato che “negli ultimi 7 giorni si 
concentra una crescita dei casi nelle fasce 
d’età intermedie, 30-39 anni e 40-49 anni, 
che poi hanno la quota di popolazione non 
vaccinata più significativa, e tra i giovani 
dove ancora non è raccomandata la vacci-
nazione. L’analisi dei casi pediatrici di in-
fezione da Sars-CoV-2 ci mostra come, so-
stanzialmente, anche in questa fascia di età 
ci sia una circolazione aumentata del virus, 
in particolare nella popolazione sotto i 12 
anni” ha detto quindi il presidente dell’Isti-
tuto superiore di sanità. “Anche dal punto 
di vista dell’impatto dei ricoveri, sebbene 
con numeri limitati, parliamo di una, due o 
tre persone, si mostra un lieve movimento 
che sta a indicare l’aumentata circolazione 
in questa popolazione”, ha aggiunto. Quan-
to ai vaccini, “l’efficacia vaccinale rimane 
molto elevata per ospedalizzazioni, ricove-
ri in terapia e per i decessi, supera il 90%, 
mentre per la diagnosi, soprattutto per le 
fasce di età più centrali è un po’ più bassa. 
Si abbassa significativamente a partire dal 
sesto mese. Per questo è importante aderire, 

Vaccino anti-Covid: 
sì alle somministrazioni
anche in farmacia
man mano che passano i sei mesi, alla ter-
za dose in base alle modalità raccomandate 
dal ministero”. “Ci sono milioni di cittadini 
- ha ricordato - che non hanno fatto nemme-
no una dose, ed è estremamente importante 
che inizino il ciclo”. Rispetto alle varianti 
del virus Sars-CoV-2, “ci troviamo in una 
fase stabile, dove la variante dominante è 
la Delta. Viene anche monitorata la Delta 
plus, che presenta casi un po’ sparsi in tutto 
il Paese. Ma, comunque, è una variante oggi 
minoritaria” ha detto Brusaferro. L’indice 
Rt in Italia sale a 1,21. Sale l’incidenza, con 
78 casi covid su 100mila abitanti, aumen-
ta l’occupazione dei reparti in ospedale e 
delle terapie intensive, è il quadro dell’e-
pidemia covid in Italia secondo il monito-
raggio dell’Iss. Continua a salire allora in 
Italia l’indice Rt medio calcolato sui casi 
sintomatici di Covid-19, che si attesa a 1,21 
(con un range tra 1,08 e 1,31) nel periodo 
20 ottobre-2 novembre, in aumento rispetto 
alla settimana precedente e stabilmente al 
di sopra della soglia epidemica. I dati riferi-
scono inoltre che è stabile e sopra la soglia 

epidemica, l’indice di trasmissibilità basato 
sui casi con ricovero ospedaliero Rt = 1,14 
(1,1-1,19) al 2 novembre rispetto a Rt=1,12 
(1,06-1,17) del 26 ottobre. Nel monitoraggio 
si precisa che “le stime di Rt si ritiene siano 
poco sensibili al recente aumento del nume-
ro di tamponi effettuati, poiché sono basate 
sui soli casi sintomatici e/o ospedalizzati”. 
L’incidenza settimanale dei casi Covid-19, 
a livello nazionale, continua ad aumentare, 
attestandosi a 78 casi per 100mila abitan-
ti nel periodo 5-11 novembre, rispetto alla 
settimana precedente in cui era a 53 casi 
per 100mila abitanti, secondo dati di flus-
so del ministero della Salute. Sono i dati 
riportati nel monitoraggio sull’andamento 
epidemiologico Covid-19 della Cabina di 
Regia, comunicati dall’Istituto superiore di 
sanità (Iss). In Italia il tasso di occupazio-
ne da parte di pazienti Covid-19 in terapia 
intensiva è al 4,4% secondo la rilevazione 
giornaliera del ministero della Salute all’11 
novembre), in salita rispetto al 4,0% rile-
vato una settimana prima, il 4 novembre. 
In salita anche l’occupazione dei reparti di 

area medica che si attesta al 6,1% (rileva-
zione giornaliera 11 novembre) rispetto al 
5,3% del 28 ottobre. Nel Paese poi risulta in 
forte aumento il numero di nuovi casi non 
associati a catene di trasmissione (11.001 
rispetto agli 8.326 della settimana prece-
dente). La percentuale dei casi rilevati attra-
verso l’attività di tracciamento dei contatti 
è in diminuzione (34% vs 35% la scorsa set-
timana). È in aumento anche la percentuale 
dei casi rilevati attraverso la comparsa dei 
sintomi (48% vs 47%). Rimane stabile la 
percentuale di casi diagnosticati attraverso 
attività di screening (18% vs 18%). In Italia 
tutte le Regioni e Province autonome risul-
tano classificate a rischio moderato. Tra 
queste però, una, il Friuli Venezia Giulia è 
ad alta probabilità di progressione a rischio 
alto. E’ quanto emerge dai dati del moni-
toraggio sull’andamento epidemiologico 
Covid-19 della Cabina di Regia, comunicati 
dall’Istituto superiore di sanità (Iss). Inol-
tre - prosegue il documento - 11 Regioni/Pa 
riportano un’allerta di resilienza. Nessuna 
riporta molteplici allerte di resilienza.
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